
 

 

 
                           
Chiarimento n. 1 

 
Quesiti 

 

1) Le strutture ricettive sono da reperire da parte dell’operatore economico. 

2) Quale capacità ricettiva devono avere le strutture. 

3) La medesima struttura, di idonee dimensioni, può accogliere più tipologie di ospiti appartenenti ai vari 

lotti, evitandone in ogni caso la promiscuità. 

4) Le strutture devono trovarsi nella città di Bologna o anche in Comuni limitrofi. 

 

Risposte  

 

Si precisa quanto segue: 

1) Le strutture per l’accoglienza devono essere messe a disposizione dall’operatore economico. 

2) La capacità ricettiva delle strutture è quella indicata dalla normativa regionale D.G.R. 1904/2011 e 

ss.mm.ii. Fa eccezione il lotto 6 “Strutture per gestanti, madri e/o padri con bambini non ricomprese nelle 

tipologie di cui alla D.G.R. 1904/2011 ss.mm.ii.” per le cui strutture i requisiti previsti sono quelli delle civili 

abitazioni. 
3) La struttura può accogliere le tipologie di ospiti indicate nella D.G.R. 1904/2011 ss.mm.ii per l’unità 

d’offerta autorizzata al funzionamento. Nel caso di edificio su cui già insiste un’autorizzazione al 

funzionamento per una specifica unità d’offerta, qualora venga realizzato un servizio di cui al lotto 6 

“Strutture per gestanti, madri e/o padri con bambini non ricomprese nelle tipologie di cui alla D.G.R. 

1904/2011 ss.mm.ii.” gli spazi destinati a tale servizio devono essere diversi da quelli oggetto di 

autorizzazione al funzionamento. 

4) Le strutture possono trovarsi anche presso Comuni limitrofi a quello di Bologna, pur all’interno della 

Regione Emilia Romagna. 
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